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LA PAROLA DAL PRESIDENTE

CONTINUARE AD AVERE FIDUCIA

L’anno 2025 ha ricordato quanto i bisogni restino immensi nei Paesi in cui
l’associazione Morija è impegnata. In un contesto segnato dalla persistente
insicurezza nel Sahel, dagli spostamenti di popolazioni, dagli effetti del cam-
biamento climatico, dalla fragilità economica e dalle difficoltà di accesso ai
servizi essenziali, le persone più vulnerabili continuano a essere esposte a
realtà profondamente ingiuste.

Di fronte a queste sfide, Morija ha proseguito la propria missione con fe-
deltà e determinazione: agire concretamente per proteggere la vita, resti-
tuire dignità e accompagnare le comunità verso una maggiore autonomia.

Il nostro impegno si fonda su una convinzione forte: la povertà non può es-
sere ridotta a una sola mancanza. Essa riguarda la salute, l’alimentazione,
l’educazione, l’accesso all’acqua, i mezzi di sussistenza, la sicurezza e la
capacità di ciascuno di guardare al futuro. Per questo la nostra azione si in-
serisce in un approccio globale, attraverso sei settori di intervento com-
plementari, di cui potrete misurare la portata in questo rapporto di attività.

Nel 2025, questo approccio ha permesso di fornire risposte concrete a de-
cine di migliaia di persone in Burkina Faso, Togo, Ciad e Camerun. Bambini
affetti da malnutrizione sono stati presi in carico e seguiti con attenzione.
Famiglie hanno beneficiato di un migliore accesso all’acqua potabile e ad in-
frastrutture sanitarie più sicure. Pazienti con disabilità hanno ricevuto cure,
riabilitazione o protesi adeguate. Studenti hanno potuto proseguire il loro
percorso scolastico in condizioni migliori. Agricoltori, donne e famiglie ru-
rali sono stati accompagnati nel rafforzamento dei loro mezzi di sostenta-
mento. Infine, persone sfollate o colpite da crisi hanno ricevuto un aiuto
indispensabile.

Questi risultati non sono soltanto statistiche e indicatori di attività. Testi-
moniano un lavoro paziente svolto insieme ai nostri partner locali, ai nostri
team sul campo e a tutte le persone che rendono possibile questa mis-
sione. Ricordano anche l’importanza di una presenza vicina alle comunità,
capace di intervenire nell’emergenza costruendo al tempo stesso soluzioni
a lungo termine: il ben noto approccio NEXUS.

In un contesto internazionale incerto, in cui i bisogni aumentano mentre le
risorse disponibili si fanno più fragili, il vostro sostegno resta essenziale.
Nulla di tutto questo sarebbe possibile senza di voi. Donatori, partner, vo-
lontari, collaboratori: il vostro impegno permette a Morija di proseguire la
propria azione con serietà, umanità e speranza. Insieme, continuiamo a se-
minare speranza là dove è più attesa.

Con gratitudine e fiducia nel futuro,

Gabriel Migy,
Presidente
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MESSAGGIO DEL DIRETTORE

SVILUPPARE E RAFFORZARE
LA ROBUSTEZZA

Il contesto internazionale è profondamente
preoccupante per gli attori della solidarietà.
Secondo i dati dell’OCSE, l’aiuto pubblico
allo sviluppo sta vivendo una diminuzione sto-
rica. Dopo diversi anni segnati da crisi suc-
cessive, i finanziamenti pubblici internazionali
si stanno fortemente riducendo, proprio men-
tre i bisogni umanitari e sociali continuano ad
aumentare.

Questa evoluzione crea una forte pressione
sulle organizzazioni non governative. Le
ONG restano attori essenziali della coopera-
zione internazionale: sono presenti vicino alle
popolazioni, capaci di agire con agilità, di cos-
truire relazioni di fiducia con le comunità locali
e di raggiungere persone che i dispositivi is-
tituzionali talvolta faticano a coinvolgere. Ma
allo stesso tempo, anch’esse sono colpite
dalla scarsità delle risorse, dall’aumento del
costo della vita, dalla crescente complessità
dei contesti di intervento e dall’incertezza
geopolitica.

Per Morija, questa realtà ci obbliga a guar-
dare la nostra missione con realismo. Dob-
biamo continuare ad agire accanto ai più
vulnerabili, rafforzando al contempo la nostra
capacità di adattarci a un ecosistema della
solidarietà e della filantropia diventato più di-
namico, ma anche più complesso.

In questo contesto, la robustezza diventa un
imperativo. Significa far evolvere l’organizza-
zione affinché sia capace di durare nel
tempo, di restare fedele alla propria missione
e di proseguire la propria azione a favore dei
più poveri, anche in un ambiente più instabile,
mutevole e incerto.

In Morija, la nostra robustezza si fonda anzi-
tutto sul radicamento locale e su partnership

solide. In ciascuno dei nostri Paesi di inter-
vento lavoriamo con team e partner vicini alle
realtà del territorio. Questa prossimità per-
mette di comprendere i bisogni, adattare le
risposte e mantenere la fiducia delle comu-
nità, anche nei contesti più fragili. Favorisce
inoltre una dinamica di sinergia indispensa-
bile: mettere in comune forze, competenze
e risorse per costruire risposte efficaci e
sostenibili.

La robustezza si costruisce nella fedeltà,
nella relazione umana e nel legame sociale:
con i nostri team, i nostri partner, i nostri do-
natori, i volontari, i filantropi e tutte le per-
sone che rendono possibile questa missione.
La diversità degli anelli della catena è una ric-
chezza, e ogni anello è importante perché
rende la catena più robusta.

Più che mai, la nostra responsabilità è tras-
formare i vincoli in leve di cambiamento. La
scarsità delle risorse ci obbliga a essere più
agili, più cooperativi e più attenti all’impatto
reale delle nostre azioni. È con questo spirito
che Morija intende proseguire la propria mis-
sione e agire con efficacia e in modo soste-
nibile, là dove è necessario e finché sarà
necessario.

Benjamin Gasse
Direttore



Filantropo epicureo a
Ginevra

Il 19 giugno, una serata benefica
organizzata al Bayview di Ginevra
ha riunito diverse decine di parteci-
panti attorno alla gastronomia, alla
condivisione e alla solidarietà. Gui-
data dagli chef Michel Roth e
Danny Khezzar, questa esperienza
culinaria ha permesso di sensibiliz-
zare gli ospiti sulle azioni di Morija,
raccogliendo al contempo fondi a
favore del Centro Medico-Chirur-
gico di Kaya, in Burkina Faso. I nu-
merosi riscontri positivi
testimoniano una serata calorosa e
fedele ai valori di Morija.

Grande successo per la
Run2Help

Il 14 settembre, la terza edizione
della Run2Help ha riunito quasi 170
partecipanti a Le Bouveret. Più di
120 corridori e camminatori si
sono mobilitati per sostenere la
lotta contro la malnutrizione infan-
tile. Un pasto conviviale ha per-
messo a tutti — corridori,
camminatori o semplici sostenitori
— di rifocillarsi con una raclette ti-
picamente locale, un hot dog o
un’ottima pizza! I fondi raccolti
hanno sostenuto i progetti nutrizio-
nali di Morija. Un evento federatore
e coinvolgente che ha mobilitato

tutto il team Morija insieme a nu-
merosi volontari: in un’atmosfera
conviviale e solidale, grandi e pic-
coli hanno condiviso una giornata
all’insegna dello sport e della gene-
rosità

Concerto di beneficenza

Un concerto di beneficenza di mu-
sica classica, organizzato in ottobre
presso il Tempio di La Tour-de-
Peilz, ha offerto al pubblico un mo-
mento ricco di emozione, bellezza
e solidarietà. Animato da Sandra
Latour al flauto traverso e Renaud
Moutier al pianoforte, questo
evento ha permesso, attraverso la
musica, di toccare i cuori sensibiliz-
zando al tempo stesso i parteci-
panti ai valori di condivisione,
compassione e impegno che gui-
dano l’azione di Morija.

Cena di beneficenza
2025 a Montreux

Il 6 novembre 2025, il Fairmont
Montreux Palace ha ospitato la 6ª
edizione della cena di beneficenza
di Morija. Questa serata, ormai ben
radicata nell’agenda filantropica
dell’associazione, ha riunito più di
150 invitati attorno a un comune
slancio di solidarietà a favore del
Centro Medico-Chirurgico di Kaya,
in Burkina Faso. Gli interventi del

Dr Christian Nezien, responsabile
del blocco operatorio del CMC, e
del Prof. Julien Wegrzyn, primario
di ortopedia del CHUV, hanno dato
un significato particolare all’evento.
Attraverso le loro testimonianze,
hanno incarnato e illustrato l’im-
patto concreto di questo ospedale
nella vita di centinaia di persone
con disabilità.

Cioccolatini solidali nelle
scuole

Alla fine dell’anno, tre istituti sco-
lastici si sono mobilitati nell’ambito
dell’iniziativa Cioccolatini solidali, a
favore di migliori condizioni di ap-
prendimento per bambini in Burkina
Faso e in Ciad. Questa iniziativa
crea inoltre un ponte tra studenti in
Svizzera e studenti accompagnati
da Morija nell’Africa subsahariana.
Grazie all’impegno di quasi 1.800
studenti, sono stati raccolti fondi
per sostenere le mense scolas-
tiche delle scuole Arcobaleno e
contribuire a diversi interventi in
una nuova scuola in Burkina Faso,
in particolare l’elettrificazione, la
costruzione di latrine e l’installa-
zione di dispositivi per il lavaggio
delle mani.
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Missioni di monitoraggio
Nel corso dell’anno, diversi colla-
boratori e responsabili di Morija si
sono recati sul campo per seguire i
progetti, incontrare i team locali e
rafforzare le partnership. A gen-
naio, Gabriel Migy, presidente di
Morija Svizzera, ha visitato diversi
progetti in Burkina Faso, tra cui il
Centro Medico-Chirurgico di Kaya.
A maggio, Élise Berchoire si è re-
cata nei campi per sfollati di
Yagma, nella periferia di Ouaga-
dougou. Parallelamente, Hélène Er-
noul si è recata in Ciad e poi in
Africa occidentale per incontrare
partner, beneficiari e team locali im-
pegnati nei settori dell’educazione,
dello sviluppo rurale e del risparmio
comunitario. Allo stesso tempo, i
coordinamenti dell’Africa occiden-
tale e dell’Africa centrale hanno
svolto numerose missioni regolari
di monitoraggio dei progetti per ac-
compagnarne lo sviluppo e garan-
tirne il buon proseguimento.

Morija crea il fondo “Arti-
giani della Solidarietà”
Lanciato da Morija nel 2025, il
Fondo “Artigiani della Solidarietà”
sostiene piccole iniziative locali ad
alto impatto sociale. Questo dispo-
sitivo incoraggia azioni innovative,
sostenibili e radicate nelle comunità
locali.

Tra una ventina di candidature,
quest’anno sono stati selezionati
tre progetti: in Benin, un’iniziativa
di educazione all’igiene mestruale
per contrastare l’abbandono sco-
lastico delle ragazze; in Togo, lo
sviluppo di orti familiari attorno al
moringa e al baobab per migliorare
la sicurezza alimentare; e in
Ruanda, una formazione professio-
nale nella fabbricazione di biciclette
in bambù destinata a giovani in dif-
ficoltà. Tre progetti portatori di au-
tonomia, dignità e speranza.

Una nuova scuola Arco-
baleno nasce in Togo

Dopo il Burkina Faso e il Ciad, Mo-
rija estende il proprio programma
delle Scuole Arcobaleno in Togo. A
Sémondjihoé, vicino a Notsé, 366
alunni beneficiano ora di migliori
condizioni di apprendimento grazie
alla ristrutturazione degli edifici
scolastici. È stato inoltre creato un
orto scolastico per rifornire la
mensa e, allo stesso tempo, intro-
durre gli studenti all’agroecologia.
Un nuovo passo per offrire ai bam-
bini più vulnerabili un ambiente fa-
vorevole all’apprendimento e allo
sviluppo personale.

Rafforzare i nostri stru-
menti per servire meglio
la nostra missione

Due progetti hanno permesso di
aumentare la visibilità dell’associa-
zione e di rafforzare la vicinanza
con i suoi donatori. A settembre,
l’organizzazione ha lanciato il suo
nuovo sito internet, ripensato per
valorizzare le sue azioni in Africa e
dare maggiore spazio alle testimo-
nianze dei beneficiari e dei team sul
campo. Intuitivo e centrato sui sei
settori di intervento di Morija, faci-
lita l’accesso alle informazioni e alle
possibilità di impegno.

Parallelamente, Morija ha portato a
termine con successo la migra-
zione del proprio sistema di ges-
tione e relazione con i donatori, a
seguito del fallimento inatteso del
suo storico fornitore. Questa tran-
sizione, realizzata in tempi molto
stretti, ha permesso di mettere in
sicurezza tutti i dati e di adottare
una piattaforma moderna e stabile.
Un investimento importante in uno
strumento di gestione operativa
ma anche di direzione strategica,
che rafforzerà durevolmente l’or-
ganizzazione.

Due container arrivati a
destinazione

Morija ha spedito due container di
materiale medico e aiuti umanitari
destinati ai suoi partner in Africa. Il
primo, inviato in Camerun con l’as-
sociazione Prolife, conteneva quasi
10 tonnellate di attrezzature me-
diche distribuite tra diversi centri
sanitari. Il secondo, partito da Le
Bouveret nel settembre 2025, ha
raggiunto il Burkina Faso con ma-
teriale medico per il Centro Me-
dico-Chirurgico di Kaya, vestiti per
gli sfollati interni ed equipaggia-
menti destinati alla formazione pro-
fessionale e a diverse associazioni
partner.

P 5

VITA DELL’ORGANIZZAZIONE E DEI PROGRAMMI

Gli alunni scoprono le tecniche dell’agricoltura fuori suolo nell’orto scolastico di Wendbenedo, in
Burkina Faso.



Nel 2025, migliaia di bambini hanno ritrovato le forze
grazie ai programmi nutrizionali di Morija, che combi-
nano cure, prevenzione e mobilitazione comunitaria.

Nel Burkina Faso, i Centri di Recupero ed Educazione Nu-
trizionale di Nobéré e Ouagadougou hanno preso in ca-
rico 3'514 bambini e hanno effettuato più di 8'500 pesate.
Al di là delle cure, le équipe hanno svolto un importante la-
voro di sensibilizzazione con le madri, incentrato su pra-
tiche essenziali di nutrizione e allattamento. Questo
approccio globale favorisce un recupero duraturo dei neo-
nati e rafforza le capacità delle famiglie nel prevenire rica-
dute.

Per facilitare il lavoro delle squadre mediche, Morija si è
associata alla Fondazione Tutator per creare Nutri-Trak,
un software su misura che modernizza il monitoraggio nu-
trizionale nei suoi centri in Burkina Faso. Introdotto nel
2025, questo strumento digitale rende il monitoraggio dei
pazienti più rapido, preciso ed efficace.
Anche la prevenzione, attraverso la formazione delle
donne nei villaggi alle pratiche nutrizionali, ha conosciuto
un forte sviluppo. In Burkina Faso, 2'576 donne incinte o
in allattamento hanno ricevuto un accompagnamento, fa-
vorendo l'allattamento esclusivo e le buone pratiche fin
dalla nascita. In Ciad, quasi 1'740 beneficiarie hanno par-
tecipato alle formazioni all'interno di gruppi comunitari at-
tivi.
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TESTIMONIANZA“ Mi chiamo Ronel Djitebaye, e partecipo ai gruppi di forma-
zione sulla nutrizione a Bessada, nel Ciad.

Prima, mio nipote si ammalava spesso: diarrea, perdita di
peso, affaticamento. Malgrado le spese per le cure, il suo
stato non migliorava. È solo durante gli incontri che abbiamo
scoperto che soffriva di malnutrizione. Ho quindi seguito i
consigli ricevuti, e l'ho portato presso il Centro medico. Nel
giro di poche settimane, le sue condizioni sono nettamente
migliorate. Oggi mangia bene, ha ritrovato le forze e gioca
con gli altri bambini.

Quello che ho imparato mi aiuta in modo concreto a
prendermi cura della mia famiglia ogni giorno.3’803

bambini malnutriti
presi in carico

8’125
donne sensibilizzate
alle buone pratiche
nutrizionali

99 %
dei bambini non
ricade nella
malnutrizione
dopo un anno di
monitoraggio

Agire contro
la malnutrizione

21’700
BENEFICIARI NELL
SETTORE DELLA

NUTRIZIONE



TESTIMONIANZA

La possibilità di accedere all'acqua potabile cambia
tutto: salute, dignità, futuro. Nel 2025 il programma
Acqua-Risanamento-Igiene di Morija in Burkina Faso ha
proseguito i suoi sforzi per migliorare nel tempo le condi-
zioni di vita delle popolazioni.

3 nuovi pozzi sono stati realizzati nella periferia di Oua-
gadougou, permettendo a 3'383 persone di accedere
all'acqua potabile in modo stabile. In parallelo, la riabilita-
zione di 3 impianti esistenti ha migliorato l'approvvigio-
namento idrico per 4'246 altre persone. Questi interventi
sono stati condotti con un forte coinvolgimento degli abi-
tanti, garanzia di sostenibilità.

Per quanto riguarda le opere relative alle misure sanita-
rie sono state costruite 160 latrine familiari, che garan-
tiscono a più di 1'070 persone l'accesso a strutture
sanitarie sicure. Sono state inoltre realizzate tre latrine
scolastiche, a beneficio di 661 allievi, mentre 6 disposi-
tivi per il lavaggio delle mani hanno permesso a 1'467
bambini di adottare migliori pratiche igieniche.

Le azioni di sensibilizzazione e mobilitazione hanno coin-
volto centinaia di persone, affiancate da visite domiciliari
che hanno favorito l'adozione di comportamenti duraturi.
La formazione di 22 promotori d'igiene e di 10 muratori
locali rafforza l'autonomia delle comunità e la sostenibi-
lità delle strutture realizzate.
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87%
delle famiglie
dispone di una
latrina domes-
tica nella nos-
tra area di
intervento

1’467
allievi hanno benefi-
ciato di nuovi dispo-
sitivi per il lavaggio
delle mani

64%
degli abitanti
dell'area di inter-
vento ha ac-
cesso all'acqua
potabile

Mi chiamo Ouattara Aboubacar, direttore del Complesso sco-
lastico Harmonie. Prima dell'installazione del dispositivo per il la-
vaggio delle mani, i nostri alunni utilizzavano dei semplici secchi,
poco adatti e poco igienici.

Oggi, grazie a questo sistema, le condizioni sono nettamente mi-
gliorate. Gli alunni possono lavarsi le mani facilmente nei mo-
menti chiave della giornata: dopo aver fatto sport, prima dei corsi
o dei pasti. Questo sistema consente inoltre di evitare sprechi
d'acqua.

Al di là del comfort, è tutta la cultura dell'igiene all'interno della
scuola ad essere migliorata, con effetti visibili nella vita
quotidiana dei bambini.

“14’310
BENEFICIARI NEL

SETTORE ACQUA-RISA-
NAMENTO-IGIENE

Garantire
l'accesso
all'acqua



Nel 2025, il Centro Medico-Chirurgico di Kaya, nel Bur-
kina Faso, ha preso in carico 1'686 pazienti. Il centro ha
raggiunto una tappa importante, con l'apertura di una farma-
cia nel mese di gennaio. L'attività ha conosciuto una netta
progressione, rinforzando l'accesso ai trattamenti per le per-
sone con disabilità, in particolare nella fisioterapia, con 1'024
nuove consultazioni e 15'766 sedute. L'equipe chirurgica ha
inoltre effettuato il 65% di operazioni ortopediche in più ris-
petto al 2024, per un totale di 274 interventi!

In Togo, i centri Medico-Sociali di Kativou e Farendé hanno
proseguito il loro impegno di prossimità. Hanno garantito
oltre 3'500 consultazioni e una presa in carico costante della
malaria. I servizi di maternità hanno accompagnato numerose
famiglie attraverso consultazioni prenatali, parti e attività di
prevenzione, mentre le vaccinazioni e la pianificazione fami-
liare hanno contribuito a migliorare in modo duraturo la salute
della comunità.

In Camerun, il Centro Medico del Distretto di Guider ha rin-
forzato la qualità delle cure grazie all'introduzione di ecogra-
fie prenatali, al reclutamento di un'ostetrica e all'arrivo di
nuove attrezzature dalla Svizzera. Questi miglioramenti
hanno aumentato la frequentazione della maternità e raffor-
zato la fiducia delle popolazioni.
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É

88 %
dei pazienti si sente più
accettato dalla propria
comunità dopo la presa
in carico al CMC

47’898
vaccini sommi-
nistrati a 10’533
persone 15’766

sedute di fisioterapia
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TESTIMONIANZA“ Mi chiamo Benoît Sawadogo, e ho 25 anni.

Nel 2023, un incidente legato all'esplosione di un ordigno ha
sconvolto la mia vita. Gravemente ferito alla schiena, non ero
più in grado di camminare e le prospettive di guarigione erano
molto incerte.

Dopo molti mesi senza soluzione, mi sono recato al Centro
Medico-Chirurgico di Kaya, dove sono stato operato. È se-
guita una lunga riabilitazione, durata oltre un anno. Poco a
poco, ho ritrovato le forze.

Oggi sono di nuovo in grado di stare in piedi e camminare.
Il percorso è stato difficile, ma ha rappresentato per
me un nuovo inizio e una speranza ritrovata.

18’823
BENEFICIARI NELL
SETTORE DELLA

SALUTE

Curare, accom-
pagnare, ren-
dere autonomi
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In Burkina Faso, Togo e Ciad, le scuole Arcobaleno
hanno confermato la loro eccellenza a livello acca-
demico.

A Yagma, il tasso di riuscita all'esame di fine scuola pri-
maria ha raggiunto il 100% per il terzo anno consecu-
tivo, determinando un forte aumento degli iscritti. A
Wendbenedo, così come nella nuova scuola Arcoba-
leno di Simondjihoé in Togo, l'introduzione di orti sco-
lastici ha rafforzato l'apprendimento pratico e la
sensibilizzazione alla nutrizione, sostenendo nel
contempo le mense scolastiche. Queste hanno giocato
un ruolo chiave, con centinaia di migliaia di pasti serviti
a 4'665 alunni, contribuendo così tanto alla frequenza
scolastica quanto alla sicurezza alimentare. Inoltre, Mo-
rija ha accompagnato le scuole nel loro adeguamento
all’evoluzione della legislazione.

In Ciad, due scuole Arcobaleno hanno continuato a be-
neficiare del sostegno di Morija, che si è tradotto nel
rafforzamento delle infrastrutture scolastiche e sanita-
rie, degli orti e delle mense. Nella stessa regione, il pro-
gramma di alfabetizzazione per adulti ha accolto quasi
600 partecipanti, con un tasso di riuscita dell'esame
nazionale vicino al 79%.

Infine, i laboratori professionali di Ouagadougou, frutto
del partenariato con l'associazione Asaren, hanno visto
15 giovani portare a termine la loro formazione nei
mestieri della falegnameria e della saldatura, dopo un
percorso durato 3 anni, offrendo loro prospettive
concrete di inserimento professionale duraturo.

30’349
piante messe a di-
mora negli orti sco-
lastici

100 %
di riuscita all'esame
di fine scuola pri-
maria nelle scuole
di Yagma et Bakago

504’618
pasti gratuiti serviti
nelle mense scolas-
tiche

4’764
BENEFICIARI NELL

SETTORE DELL’
ISTRUZIONE
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TESTIMONIANZA“Mi chiamo Joachim Compaoré, Capo della Circoscrizione
dell’istruzione di Base di Guiba, in Burkina Faso.

Le iniziative portate avanti in diverse scuole hanno migliorato
profondamente le condizioni di apprendimento: latrine, mense,
ristrutturazioni, elettrificazione delle aule e illuminazione dei cor-
tili. Questi investimenti hanno avuto un impatto diretto sui ri-
sultati scolastici. Nel 2025, le scuole di Guéré A e B hanno
raggiunto una percentuale di successo del 100% agli esami fi-
nali. Al di là delle infrastrutture, il supporto materiale, come il
computer messo a disposizione dell'ispezione, facilita il nostro
lavoro quotidiano.

Questi progressi rafforzano in modo duraturo la qua-
lità dell'educazione all'interno della nostra circoscri-
zione.

Istruzione Scuole
e formazione
professionale
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In Burkina Faso, il progetto dei Campi Familiari a Bocage,
ha formato 5 produttori alle tecniche agroecologiche nel
2025, grazie a un sito dimostrativo di oltre 2 ettari dedi-
cato alla sperimentazione. Parallelamente, sono stati creati
77 gruppi di risparmio comunitario che riuniscono più di
1.550 donne, favorendo la loro autonomia finanziaria.

Anche in Ciad, 167 gruppi di risparmio comunitario hanno
contribuito a migliorare i mezzi di sussistenza di oltre 5.500
donne e delle loro famiglie.

In Togo, Morija e i suoi partner hanno portato avanti inizia-
tive agricole sostenibili, come il sostegno alla creazione di
orti familiari. Nell’ambito del rafforzamento delle capacità
produttive, sono stati distribuiti ai beneficiari attrezzi agri-
coli, piantine e input agricoli. Questa dotazione mirava a
migliorare le condizioni di lavoro dei produttori e a favorire
l’adozione delle tecniche agricole promosse dal progetto.

28’480 kg
di ortaggi e cereali
raccolti57’840

piantine agricole
distribuite in Togo

13’172
alberi piantati nei
vivai
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TESTIMONIANZA“ Mi chiamo Claire Réougui e faccio parte del gruppo di
risparmio di Séwé, in Ciad. Prima, dipendevo completa-
mente da mio marito, e faticavo a provvedere ai bisogni
della mia famiglia. Ho aderito al gruppo YANDADJI dopo
aver visto i risultati concreti su di una persona a me vi-
cina. Oggi, grazie ai risparmi e alle piccole attività com-
merciali avviate grazie al sostegno ricevuto, contribuisco
alle spese familiari. Mangiamo meglio, e i miei figli si am-
malano meno spesso. Il mio impegno ha anche cambiato
il mio ruolo all'interno della famiglia: mio marito oggi
mi consulta prima di prendere delle decisioni im-
portanti.

9’962
BENEFICIARI NELL
SETTORE DELLO

SVILUPPO RURALE

Agricoltura e
sviluppo rurale
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In Burkina Faso, la crisi della sicurezza indebolisce
numerose famiglie, costrette a fuggire e a vivere come
sfollati interni. Nel nord del Paese, essa precipita una
parte della popolazione in una profonda crisi, limitando
l’accesso ai servizi sociali essenziali, minacciando i
mezzi di sussistenza e compromettendo i diritti umani
fondamentali. Di fronte a questa emergenza, Morija ha
proseguito le proprie azioni umanitarie, in particolare
nella regione di Yagma, alla periferia di Ouagadougou.

Nel 2025, a Yagma sono stati censiti 602 nuclei fami-
liari, permettendo un monitoraggio più preciso e un mi-
gliore orientamento degli interventi. In collaborazione
con l’associazione Asaren, sono stati distribuiti 885 kit
alimentari, sostenendo più di 7.000 beneficiari diretti.
A queste cifre si aggiungono numerosi beneficiari indi-
retti: i team hanno infatti osservato una forte solidarietà
tra gli sfollati, che condividono parte dei viveri ricevuti.

È stato inoltre fornito un sostegno all’assistenza medica
grazie al supporto finanziario al centro sanitario dell’as-
sociazione locale Naforé. Azioni di prevenzione della
malnutrizione sono state realizzate in sinergia con i team
dei programmi nutrizionali di Morija.

In Ciad, aiuti alimentari e la distribuzione di sementi
hanno permesso di sostenere famiglie colpite dalle inon-
dazioni, rafforzandone così la resilienza.

26
tonnellate di
viveri distribuiti

24
tonnellate di
sementi distri-
buite in Ciad 1’242

kit alimentari
distribuIti
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TESTIMONIANZA“ Mi chiamo Adou Rasmané, ho 66 anni e provengo dalla re-
gione del Centro-Nord del Burkina Faso.
Nel giro di poche ore abbiamo dovuto abbandonare tutto ciò
che avevamo costruito in una vita intera. Quando uomini ar-
mati hanno dato al nostro villaggio 24 ore di tempo per an-
darsene, quasi 3’000 persone sono fuggite.
Dopo un viaggio difficile, circa 800 di noi sono arrivati a Oua-
gadougou. La mia famiglia e io abbiamo trovato presso Mo-
rija e ASAREN molto più di un aiuto materiale: viveri, legna
da ardere e soprattutto la certezza di non essere stati di-
menticati.
Questo sostegno ridà speranza a me e a tutta la nostra co-
munità di sfollati.

9’171
BENEFICIARI NELL

SETTORE DELL’AIUTO
UMANITARIO

Aiuto
umanitario



2025CONTO DEL RISULTATO MORIJA SVIZZERA

REDDITO TOTALE

TOTALE DEGLI ONERI

Morija beneficia del label ZEWO dal 2005.

Il label di qualità Zewo distingue le opere di beneficenza degne di fiducia. Esse ricevono il marchio di
qualità una volta che l'esame effettuato da Zewo è stato superato con successo, e la gestione cos-
cienziosa dei fondi loro affidati è regolarmente controllata.

Il marchio di qualità attesta un uso conforme allo scopo economico ed efficiente delle donazioni. Informazioni
trasparenti e di strutture di controllo indipendenti e adeguate, una comunicazione trasparente, sincera e di un'equa
raccolta dei fondi.

ENTRATE 2025 2024

CHF CHF
Settore privato 1 558 199 1 658 733
Settore pubblico 214 067 95 747
Contributi istituzionali 107 743 125 873
Contributi della Direzione della Sviluppo e della Cooperazione 426 904 710 493
Unione europea 0 78 972
Contributi dell’associazioni partner 144 791 196 127
Donazioni in natura 232 210 179 926
Entrate locali dei progetti 707 913 636 125

3 391 828 3 681 996

SPESE

Totale delle spese di progetto 2 634 077 2 746 234
Spese amministrative totali 195 796 209 648
Totale spese di riscossione dei fondi 664 911 589 515

3 494 784 3 545 397

Risultato di esercizio -102 956 136 599
Risultato finanziario -16 006 -26 402
Risultato al netto dell'esercizio 4 850 2 150

Risultato prima della variazione dei fondi -114 112 112 347
Variazione del capitale dei fondi destinati ai progetti -43 588 -108 565

Risultato prima dell'allocazione del capitale -70 524 220 912
Variazione del capitale collegato - fondo di riserva 0 40 000
Variazione del capitale collegato - progetti più urgenti -75 026 172 006
Variazione del capitale libero 4 502 8 905

RISULTATO DELL'ESERCIZIO ANNUALE 0.00 0.00

P 12
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75,4%

19 %

5,6 %

Salute

Acqua Risanamento
Igiene

Istruzione

Nutrizione

2025COMMENTI SUI CONTI

Analisi dei conti

Nel 2025, le risorse totali dell’associazione ammon-

tano a CHF 3.391.828.–, in diminuzione rispetto al

2024, principalmente a causa della riduzione del sos-

tegno della Confederazione. Le risorse restano tut-

tavia molto diversificate: esse testimoniano la

pluralità dei canali di raccolta fondi e rappresentano

una garanzia di robustezza, agilità e sostenibilità

dell’organizzazione. L’importo di CHF 707.913.- di

entrate locali conferma il consolidamento dell’auto-

nomia delle strutture sanitarie e, per i nostri partner

sul campo, costituisce una garanzia di resilienza di

fronte alle incertezze di un mondo in profonda tras-

formazione.

Inoltre, il 46% delle risorse proviene da donazioni di

privati, a testimonianza della fedeltà e dell’impegno

dei donatori nel sostenere le azioni di Morija. In un

contesto inflazionistico associato a incertezze eco-

nomiche, siamo riconoscenti per la fedeltà e l’impe-

gno dei nostri diversi donatori e partner. Questo

sostegno ha permesso all’organizzazione di prose-

guire la propria missione di solidarietà destinando

CHF 2.634.077.– a progetti di aiuto umanitario e svi-

luppo nei nostri quattro Paesi di intervento. Questo

importo corrisponde al 75% delle spese totali.

Parallelamente, le spese amministrative e di raccolta

fondi, pari a CHF 860.707.–, rappresentano il 24,6%

delle spese dell’organizzazione, quindi al di sotto del

limite del 35% previsto dal marchio Zewo. Ciò testi-

monia la volontà di utilizzare in modo efficiente i fondi

ricevuti dai nostri donatori, rispettando al contempo

le esigenze di gestione dei fondi pubblici concessi

dalla Confederazione. I fondi liberi coprono le spese

di raccolta fondi e amministrazione, mentre il risul-

tato sui fondi liberi è positivo per CHF 4.502.–, au-

mentando il capitale libero dello stesso importo.

I nostri conti sono disponibili su semplice richiesta e

possono essere scaricati dal nostro sito internet.
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L'ORGANIZZAZIONE - COMITATO E SQUADRE
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CONSIGLIO D’ADMINISTRAZIONE

Gabriel Migy
Presidente

Philippe Morawiec
Tesoriere

Claude Otz
Segretario

MANAGEMENT

Benjamin Gasse
Direttore Generale

Roger Jotterand
Presidente onorario

186
collaboratori

SQUADRE OPERATIVE

Coordinamento Africa Occidentale 9 pers

Progetti Burkina Faso 121 pers

Progetti Togo 21 pers

Coordinamento Africa Centrale 2 pers

Progetti Ciad 4 pers

Progetti Camerun 18 pers

Sede Europa 11 pers.

BURKINA
FASO

TOGO CIAD CAMERUN

Pierre Cavin
Membro

Frédéric Meyer
Membro

Gérald Turin
Membro

L’Assemblea Generale è l’organo sovrano di Morija. Com-
posta da 33 membri, definisce gli orientamenti strategici
dell’organizzazione, approva i conti ed elegge i membri del
Consiglio di amministrazione.
Composto da 6 membri, il Consiglio di amministrazione as-
sicura la direzione strategica dell’associazione, vigila sulla
buona governance e supervisiona la corretta attuazione delle
attività.
La Direzione generale traduce gli orientamenti strategici in
azioni operative e ne coordina l’attuazione.
Presso la sede Europa, i collaboratori svolgono le funzioni es-
senziali di amministrazione e finanza, raccolta fondi, comuni-
cazione, relazioni con i donatori, logistica e coordinamento dei
progetti.



RINGRAZIAMENTI E PARTNER

Desideriamo esprimere la nostra più profonda gratitudine:
… Ai 4’427 donatori e donatrici grazie ai quali ogni azione
a favore delle popolazioni beneficiarie in Africa continua
a essere possibile, giorno dopo giorno, anno dopo anno.
Le vostre donazioni testimoniano la vostra solidarietà e la
fiducia che riponete nella nostra missione. Vi siamo pro-
fondamente riconoscenti per il vostro sostegno. Siete un
anello essenziale e la vera spina dorsale della nostra or-
ganizzazione.
Morija può inoltre contare sul sostegno di numerosi altri
partner, altrettanto determinanti. I nostri più sinceri rin-
graziamenti vanno:
alle istituzioni pubbliche, fondazioni, parrocchie, associa-
zioni, scuole e comuni che hanno sostenuto i nostri pro-
getti, contribuendo alla loro realizzazione concreta sul
terreno;
alle aziende, associazioni e ospedali che hanno messo a
disposizione materiale indispensabile per le nostre attività.

ASAREN

FONDATION
PIERRE DEMAUREX

FONDATION
JEAN-CLAUDE ARNOLD
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Cosi come: Longines, Michel H, XXL Foundation, Karl und Elise Elsener Stiftung, Louis Moinet, Petar Mitrovic Photographe,
Fairmont Montreux Palace, RTB Corvaglia Sàrl, Montreux Vevey Tourisme, Beau Rivage Palace, Fondation PAX, Ville de
Pully, Commune d'Echandens, Ville de Lancy, Commune de Dardagny, Comune di Tenero-Contra, Comune di Vezia, Comune
di Val Mara, Comune di Arbedo, Comune di Lamone, Fondation Rosyland, Otto per Mille Valdese, Gemeinde Baar, Comune
de Montreux, Commune de la Tour-de-Peilz, VMCV, Caviar Prunier Caviar House, Valmont, W Verbier, Montreux Riviera tou-
risme, Vilebrequin, Cerjo Switzerland, La Prairie Switzerland, Infinity Institut, Sara Ashrafi, Encore Audiovisuel.

Un ringraziamento particolare va alla Direzione dello sviluppo
e della cooperazione (DSC/DDC) per la fiducia e il soste-
gno accordati. Tramite l’organizzazione mantello Interaction,
Morija ha ricevuto un contributo di CHF 426’904.–. Ringra-
ziamo calorosamente Interaction per l’accompagnamento e
l’impegno dimostrati al nostro fianco.

Ringraziamo inoltre di cuore tutti i volontari che hanno offerto
il loro tempo e le loro competenze, i sostenitori anonimi che
hanno agito con discrezione e i nostri fornitori, la cui gene-
rosità è stata spesso motivata dal nostro comune impegno
a favore della solidarietà.

Infine, il nostro ringraziamento va alle nostre collaboratrici e
ai nostri collaboratori, così come ai nostri partner africani,
che ogni giorno si impegnano con determinazione per mi-
gliorare in modo duraturo le condizioni di vita delle popola-
zioni che accompagniamo. Un immenso GRAZIE!

KATHARINA & TYGE
CLEMMENSEN



Grazie !

U M A N I TA R I O E S V I L U P P O

Svizzera
Route Industrielle 45
CH-1897 Le Bouveret
Telefono : +41 (0)24 472 80 70
CCP : 19-10365-8
IBAN : CH43 0900 0000 1901 0365 8
info@morija.org - www.morija.org

Francia
morija.france@morija.org
BP 80027 74501 PPCD Evian-les-Bains
Crédit Agricole
IBAN : FR76 1810 6000 1996 7026 0567 691

Coordinamento Burkina Faso-Togo
529 rue Kanti Zoobre (29.45) secteur 29
01 B.P. 114 - Ouagadougou 01
Burkina Faso
Telefono : + 226 25 36 19 61
morija.burkina@morija.org

Coordinamento Ciad-Camerun
B.P. 245 - Sahr - Tchad
Telefono : + 235 66 76 99 86
morija.tchad@morija.org


